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        N. 4 Reg. Delib.
    COMUNE di GRIGNASCO              Copia
Provincia di Novara

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Adunanza Straordinaria di Prima convocazione – Seduta pubblica 
________
OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE, EX ART. 30 D.LGS. 267/2000 E S.M.I., TRA I COMUNI RICOMPRESINELL'AMBITO TERRITORIALE "NOVARA 1" AL FINE DI DEMANDARE AL COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE IL RUOLO DI STAZIONE APPALTANTE PER LA GESTIONE DELLA GARA RELATIVA A

 FORMTEXT 
LL'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE IN FORMA ASSOCIATA E LA FUNZIONE DI CONTROPARTE NEL RELATIVO CONTRATTO DI SERVIZIO, AI SENSI DELL'ART. 14 D.LGS. 164/2000 E SUCCESSIVA NORMA ATTUATIVA.     
L’anno duemilaquattordici addì cinque del mese di febbraio alle ore ventuno e minuti zero e seguenti, presso la Biblioteca Comunale, sita in Piazza Cacciami n. 10, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, sono stati convocati a seduta i seguenti Consiglieri:
	Cognome e Nome
	Presente

	1. BEATRICE Roberto - Sindaco
	Sì

	2. GARAMPAZZI Pier Tomaso - Assessore
	Sì

	3. VINZIO Maurilia - Assessore
	No

	4. PIZZI Maurizio - Consigliere
	Sì

	5. CARU' Enrico - Assessore
	Sì

	6. TRIVELLI Antonella - Consigliere
	Sì

	7. BALZARINI Alessandro - Consigliere
	No

	8. TOSETTI Tiziano - Consigliere
	Sì

	9. GODIO Giuseppe - Consigliere
	Sì

	10. VINZIO Paolo - Consigliere
	Sì

	11. BUI Katia - Assessore
	Sì

	12. CHIARI Giovanna in Millone - Assessore
	Sì

	13. BACCHETTA Ruggero - Consigliere
	Sì

	14. CLIVATI Zaviero - Consigliere
	Sì

	15. BRUSORI Giulio - Consigliere
	No

	16. ZANOLINI Enrico - Consigliere
	Sì

	17. GUGLIELMINA Annita - Consigliere
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	14

	Totale Assenti:
	3



E’ presente, altresì, l’Ass. Esterno Vice Sindaco sig. Gian Franco Tosalli
Assume la presidenza il sig. BEATRICE Roberto nella sua qualità di Sindaco con l’assistenza del Segretario Comunale sig. REGIS MILANO dott. Michele.

Previe le formalità di legge e constata la legalità della seduta, il Consiglio Comunale passa alla trattazione dell’oggetto sopraindicato.

OGGETTO:
APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE, EX ART. 30 D.LGS. 267/2000 E S.M.I., TRA I COMUNI RICOMPRESINELL'AMBITO TERRITORIALE "NOVARA 1" AL FINE DI DEMANDARE AL COMUNE DI BELLINZAGO NOVARESE IL RUOLO DI STAZIONE APPALTANTE PER LA GESTIONE DELLA GARA RELATIVA A

 FORMTEXT 
LL'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE IN FORMA ASSOCIATA E LA FUNZIONE DI CONTROPARTE NEL RELATIVO CONTRATTO DI SERVIZIO, AI SENSI DELL'ART. 14 D.LGS. 164/2000 E SUCCESSIVA NORMA ATTUATIVA.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Udito l’intervento del Segretario comunale che relaziona, su invito del Sindaco, e spiega che è previsto un gestore unico per la distribuzione del gas, come è stato fatto, ad esempio, per la distribuzione dell’acqua potabile, organizzato secondo Ambiti Territoriali (A.T.E.M.). La convenzione è stata prevista per gestire unitariamente le gare per individuare il gestore che sarà lo stesso per tutti i Comuni; le spese di stima degli impianti e della gara saranno a carico dell’aggiudicatario;

Premesso:

Che in attuazione della direttiva n. 98/30 CE recante norme comuni per il mercato interno del gas naturale, è stato emanato il D.Lgs. n. 164 del 23/05/2000 (cd. Decreto Letta), con cui sono stabilite le regole per attuare la liberalizzazione del mercato interno del gas naturale;

Che l'art. 14 del citato D.Lgs. n. 164/2000 stabilisce che: “L'attività di distribuzione di gas naturale è attività di servizio pubblico. Il servizio è affidato esclusivamente mediante gara per periodi non superiori a dodici anni. Gli enti locali che affidano il servizio, anche in forma associata, svolgono attività di indirizzo, di vigilanza, di programmazione e di controllo sulle attività di distribuzione, ed i loro rapporti con il gestore del servizio sono regolati da appositi contratti di servizio, sulla base di un contratto tipo predisposto dall'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas ed approvato dai Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto”.

Che il decreto legge n. 159 del 01/10/2007, convertito in legge n. 222 del 29 novembre 2007, recante interventi urgenti in materia economico - finanziaria, per lo sviluppo e l'equità sociale, ed in particolare l'articolo 46-bis che, nell'ambito delle disposizioni in materia di concorrenza e qualità dei servizi essenziali nel settore della distribuzione del gas, stabilisce:

A)
al comma 1°: "i Ministri dello sviluppo economico e per gli affari regionali e le autonomie locali
individuano entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione del presente decreto i criteri di gara e di valutazione dell'offerta per l'affidamento del servizio di distribuzione di gas”; 

B)
al comma 2°: "i Ministri dello Sviluppo Economico e gli affari regionali e le autonomie locali, determinano gli ambiti territoriali minimi per lo svolgimento delle gare per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas secondo l’identificazione di bacini ottimali di utenza, in base a criteri di efficienza e riduzione di costi ";

Che il competente Ministero dello Sviluppo Economico, con Decreto dei 19.01,2011, ha dapprima determinato in 177 il numero degli Ambiti Territoriali Ottimali (di seguito: ATEM) e con successivo Decreto del 18.10.2011 ha individuato i Comuni appartenenti a ciascuno di detti ATEM;

Che il D.Lgs. n. 93 del 01/06/2011 "Attuazione delle direttive 2009/72/CE, 2009/73/CE, 2008/92/CE relative a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica, del gas naturale e ad una procedura comunitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumatore finale industriale di gas e di energia elettrica, nonché abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE", nei quale all'art. 24, comma 4, si stabilisce che: "a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, le gare per l'affidamento del servizio di distribuzione sono effettuate unicamente per ambiti territoriali di cui all'art. 46-bis, comma 2°, del decreta legge n. 159/2007, convertito, con modificano" in legge 11. 222/2007";

Che il Decreto Ministeriale n.226 del 12 novembre 2011 avente ad oggetto "Regolamento per i criteri di gara e per la valutazione dell'offerta per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas naturale in attuazione dell'art.46-bis del decreto-legge l'ottobre 2007, n.159, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222 ", in vigore dal giorno 11/02/2012, prevede tempi e modalità per l'aggregazione dei Comuni in ATEM, per l'individuazione della stazione appaltante e per l'avvio del processo di indizione della gara;

Che l'Allegato 1 del D.M. n. 226/2011 prescrive che la convocazione dei comuni dell'ATEM "NOVARA 1" avvenga entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del suddetto decreto, ovvero entro il giorno 10.02.2014, affinché venga effettuata ufficialmente l'individuazione della stazione appaltante;

Preso atto che nell'Ambito NOVARA 1 non è presente il Comune capoluogo di Provincia ed è quindi necessario individuare un altro soggetto che possa sostenere tale ruolo, tra quelli indicati al Comma 2 dell'art.2;

Dato atto che il Comune di Bellinzago Novarese si è quindi candidato ad essere individuato come Comune Capofila- Stazione appaltante dell'Atem “NOVARA 1”, ed a seguito di una serie di riunioni tenutesi con la Provincia, la candidatura in questione ha ottenuto l'avvallo anche da quest'ultimo Ente;

Considerato che ai sensi dell'art. 2 del citato D.M., è stabilito ai comma 4° che "La stazione appaltante prepara e pubblica il bando di gara e li disciplinare di gara, svolge e aggiudica la gara per delega degli enti locali concedenti" ed al comma 5° che "La stazione appaltante cura anche ogni rapporto con il gestore del servizio, in particolare svolge la funzione di controparte nel contratto di servizio per delega  espressa degli enti locali concedenti ed è coadiuvata nella funzione di vigilanza e controllo da un comitato di monitoraggio costituito dai rappresentanti degli enti locali concedenti appartenenti all'ambito per un massimo di 15 membri";

Considerato che il D.M. n. 226/2011 non indica quali siano i procedimenti decisionali che i singoli comuni appartenenti a ciascun ATEM devono adottare per demandare al Comune di Bellinzago il ruolo di stazione appaltante nell'ambito della procedura di gara in argomento;

Ritenuto opportuno supplire all'incompletezza del testo normativo con la sottoscrizione di un'apposita convenzione, ex art. 30 del TUEL, che regoli i rapporti tra i singoli enti concedenti e il Comune di Bellinzago, in qualità di stazione appaltante, per delineare il modus operandi in seno all'ambito che consenta ai singoli Comuni concedenti di partecipare alle scelte da compiersi in relazione alla gara, a garanzia di un'efficiente ed efficace operatività dell’ATEM stesso, sia nella fase di preparazione ed espletamento della gara, sia durante i successivi dodici anni di durata del contratto di servizio con il nuovo e unico gestore;

Preso atto che al fine di realizzare quanto sopra illustrato il Comune di Bellinzago Novarese  si è fatto carico di predisporre una bozza di detta convenzione ex art. 30 del TUEL, soggetta ad approvazione da parte di tutti i Comuni dell'ATEM, che regoli i meccanismi di governo della forma associata di cui sopra, per l'efficiente esercizio dei compiti inerenti alla predisposizione degli atti della procedura di affidamento del servizio di distribuzione del gas, nonché al fine di conseguire possibili economie di scala come risultato dell'estensione dei servizi in questione in un ambito sovracomunale;

Ritenuto di provvedere all’approvazione della convenzione, predisposta da parte del Comune di Bellinzago Novarese, al fine di regolare i rapporti tra i comuni facenti parte dell’ATEM “Novara1”; 

Visto lo schema della Convenzione, redatto ai sensi dell’articolo 30 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n 267 relativo alla gestione associata da parte di tutti i Comuni dell'ATEM, che regoli i rapporti e i meccanismi per l’esercizio dei compiti inerente alla predisposizione di tutti gli atti necessari all’affidamento del servizio di distribuzione del gas;
SENTITI 

Il Consigliere Guglielmina chiede che cambiamenti ci saranno nei confronti dei cittadini;

Il Segretario Comunale risponde che non ce ne dovrebbero essere in quanto si tratta della rete di distribuzione e non del gestore singolo;

Il Consigliere Bacchetta chiede se ci saranno variazioni a carico del Comune;

il Segretario Comunale spiega che bisogna vedere in sede di gara quale sarà il corrispettivo per il Comune. Si tratta di tempi lunghi con la pubblicazione del bando prevista nell’estate 2015, prorogabile a dicembre dello stesso anno;

Il Consigliere Bacchetta chiede chi è l’attuale gestore della rete gas;

Il Consigliere Pizzi risponde che è Enel Rete Gas S.P.A;
PRESO ATTO dei pareri espressi in ordine alla legittimità ai sensi dell’art. 97 comma 2, alla regolarità tecnica e di “correttezza dell’azione amministrativa” ai sensi dell'art. 49 e dell’art. 147-bis e contabile ai sensi dell'art.49, comma 1 del T.U.E.L. approvato con D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i.;
OSSERVATA la competenza del Consiglio, ai sensi dell’art. 82, comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.;

SU proposta del Sindaco che pone in votazione;

Con votazione unanime e favorevole dei consiglieri.
DELIBERA

1) Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
2) Di approvare a tal fine lo schema di convenzione, allagato alla presente deliberazione sotto la lettera “A”, predisposto da parte del Comune di Bellinzago Novarese, redatto ai sensi dell’articolo 30 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, relativo alla gestione associata da parte di tutti i Comuni dell'ATEM “Novara1”, che regoli i rapporti e i meccanismi per l’esercizio dei compiti inerente alla predisposizione di tutti gli atti necessari all’affidamento del servizio di distribuzione del gas;
3) Di autorizzare il Sindaco – pro tempore alla sottoscrizione della suddetta Convenzione, con facoltà di apportare, fatti salvi i contenuti sostanziali, le rettifiche/precisazioni eventualmente necessarie;
4) Di dichiarare con separata votazione unanime, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267 e s.m.i..

Il presente verbale viene così sottoscritto:

          IL SINDACO


    
     IL SEGRETARIO COMUNALE 
        (F.to BEATRICE Roberto)

 
      (F.to REGIS MILANO dott. Michele)

Si esprime il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1  lett. d) del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e di copertura finanziaria espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 153 comma 5 del D.lgs. 267/2000
Lì ________________________
        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO






       

 (F.to FRANZINI Annalisa)

__________________________________________________________________________

Si esprime il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità amministrativa e tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1 lett. d) del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012
Lì ________________________  

         IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO







           (F.to  FACCINI Milver)
_________________________________________________________________________
Per copia conforme all’originale:
Lì ________________________


IL SEGRETARIO COMUNALE 







      (REGIS MILANO dott. Michele)
_________________________________________________________________________

A T T E S T A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi, a partire dal:

Lì ________________________


IL SEGRETARIO COMUNALE 







  
 (F.to REGIS MILANO dott. Michele)

_________________________________________________________________________

E S E C U T I V I T à
( La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione, é divenuta esecutiva lì ___________________________ , per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134, comma 3 del D.L.vo 18.08.2000 n. 267.

· Per la dichiarazione di immediata eseguibilità di cui all’art. 134, comma 4 del D.L.vo 18.08.2000 n. 267.
Lì ________________________


IL SEGRETARIO COMUNALE 






      
 (F.to REGIS MILANO dott. Michele)
